
          

             UNITÀ PASTORALE DI CARPINETI (335/8257036) 

     S. Prospero, S. Biagio, S. Donnino, S. Pietro, Onfiano, Pantano, Pianzano, Poiago e Pontone 
Vita parrocchiale dal 14 al 21 maggio 2023 

 

 

MEDITAZIONE DOMENICALE. Vivere dello Spirito del Risorto. L’invocazione dello Spirito è un dono dato da 
Cristo ai credenti, che permette a ciascun cristiano di essere sempre pronto a rispondere a chiunque chiede 
ragione della speranza che abita nel suo cuore (seconda lettura). Lo Spirito, provenendo dal Padre per la 
preghiera del Figlio, viene sempre elargito con generosità, senza sosta (prima lettura). Egli viene a prendere 
dimora tra i credenti e nel mondo interiore di ogni fedele, perché la vittoria di Dio e dell’uomo splendano luminose 
attraverso una condotta mite e rispettosa di tutti (vangelo). La presenza dello spirito rende convinti che solo 
l’esempio di Cristo, seguito cordialmente e liberamente, permette di rimanere liberi di vivere nella fiducia in Dio e 
nei fratelli, convinti che il bene compiuto vale molto, perché è segnato dalla risurrezione di Gesù. 
 

OGGI 14 MAGGIO AUGURI A TUTTE LE MAMME! Mamma, non c’è nome più bello, uno dei primi che 
pronunciamo appena proviamo a parlare e che ci accompagna per tutta la vita. Anche Dio ha scelto per venire 
nel mondo una mamma, Maria di Nazzaret. Un bambino ieri mi ha chiesto se Gesù faceva il regalo alla sua 
mamma, dopo una breve riflessione gli ho risposto di si, le regalava il suo amore, le dava dei baci, delle tenere 
carezze sul viso e la ringraziava per il dono della vita; tutti regali che non costano nulla ma che hanno un valore 
immenso sia per chi li riceve come per chi li dona. Durante la Messa delle ore 11,15 i bambini della Scuola 
Materna Parrocchiale a nome ti tutti, offriranno una rosa alla Madonna, Madre di Gesù e Madre nostra; il loro 
canto sarà la preghiera a Maria per tutte le mamme, quelle che sono ancora tra noi e quelle che sono già in Cielo. 
 

RICORDIAMO I NOSTRI MORTI. Castellari Valter di anni 87 deceduto a Castelnuovo Monti il 07 maggio. 
Nativo di Santo Stefano di Vetto, si è sposato con Zampineti Mirella e con lei ha generato quattro figli: Tiziano 
Daniele, Graziano e Cristian. Ha svolto il servizio di Portalettere nel nostro appennino, per poi giungere al comune 
di Carpineti in località “La Svolta”. La moglie Mirella, ottima cuoca gestisce con i figli un ristorante, rinomato, dove 
Valter, sempre accogliente, senza mettersi in mostra, vigilava e sosteneva col suo sorriso il lavoro dei familiari. 
La sua presenza mancherà ai suoi cari, ma anche agli affezionati clienti. Nella chiesa del Seminario di Marola, in 
tanti hanno partecipato alla preghiera del Rosario in suo suffragio, dimostrando stima per lui e la sua famiglia. 
Come ultima dimora terrena ha desiderato ritornare da dove era partito e il suo funerale è stato celebrato nella 
chiesa di S. Stefano. Il suo corpo, sepolto nel vicino cimitero, vi riposi in pace. Condoglianze ai familiari. 
 

Ferrari Mario di anni 89 deceduto a Castelnuovo Monti il 10 maggio. Nasce e vive a Carpineti, proviene da 
una famiglia patriarcale di agricoltori. Incontra Mercati Elisa e con lei si sposa. Dal loro matrimonio nascono due 
figli: Maria Rosa e Camillo. Nel periodo postbellico molte persone della nostra montagna emigrano nelle grandi 
città in cerca di lavoro, anche i fratelli di Mario si trasferiscono, lui sceglie di restare a Carpineti, diventa socio di 
una cooperativa edile. Impara il mestiere di muratore che gli permette di mantenere la famiglia, e anche con 
sacrifici di costruirsi la casa, con un terreno dove può tenere gli animali e seminare l’orto. Quando Elisa si ammala, 
la segue con premura. Rimasto vedovo può contare sui suoi figli, in particolare Camillo, che vive con la sua 
famiglia nell’appartamento accanto al suo. Suor Rita, sua sorella, quando era in vita veniva a trovarli e Mario 
l’accoglieva sempre volentieri. Gli ultimi mesi della sua esistenza sono stati segnati dalla malattia, che 
rapidamente lo ha portato a concludere il suo cammino terreno. A Cristo Risorto e alla sua misericordia, lo 
affidiamo. Il suo funerale lo abbiamo celebrato nella chiesa di S. Prospero dove fu battezzato e il suo corpo sepolto 
nell’attiguo cimitero accanto alla moglie, vi riposi in pace. Condoglianze ai familiari. 
 

Offerte ricevute. In memoria di Castellari Valter i familiari per la chiesa. In memoria di Ferrari Mario i famigliari 
per la chiesa. In memoria di Croci Andrea la moglie e le sorelle per la chiesa di Poiago.  A tutti Grazie!  

DOMENICA  
14 maggio 

S. Messe: Carpineti ore 8.30 (pro populo) ore 11.15 (def. Valcavi Enos)   
 ore 18.00 (def. Croci Ida, Almeo e Zeffirino )    Pontone ore 10.00.       Pantano ore 10.00 

LUNEDI’ 
15 maggio S. Messa: ore 18.00 (Omero, Ines e Piera) all’asilo 

MARTEDI’ 
16 maggio 

S. Messa: ore 18.00 (libera intenzione)  all’asilo 

MERCOLEDI’ 
17 maggio S. Messa: ore 10.30 (def. Campani Lucio e Norina) 

GIOVEDI’  
18 maggio 

S. Messa: ore 18.00 (def. Fazio e Agnese) all’asilo 
Ore 21.00 riunione Consiglio di Unità Pastorale 

VENERDI’   
19 maggio S. Messa: ore 18.00 (libera intenzione) all’asilo  
SABATO  
20 maggio 

Dalle ore 15.00 alle ore 16.00 incontri gruppi di catechismo. 
Prefestive: ore 18.00 a S. Donnino         ore 19.00 a Velluciana 

DOMENICA 
21 maggio 

Solennità dell’Ascensione.  
S. Messe: Carpineti ore 8.30 (libera intenzione) ore 11.15 (pro populo)   
ore 18.00 (libera intenzione)    Pontone ore 10.00.       Pantano ore 10.00  

Siamo un popolo di salvati, 

famiglia di Dio riunita nel nome di 

Gesù Cristo nella potenza dello 

Spirito Santo.  

Chiediamo in questa Eucaristia che 

lo Spirito di Dio apra gli occhi 

della nostra fede e ci doni la 

sapienza e la consolazione di Dio. 



 
      FESTA DELLA MAMMA 2023 PERCHÉ SI CELEBRA IL 14 MAGGIO? 
  
La domanda che spesso ricorre ogni anno infatti è in che giorno capiti questa importante 
data volta a innalzare la figura della donna madre, molto spesso messa alla prova dalle 
vicissitudini della vita quotidiana e dai mille impegni alla quale è costretta a far fronte ogni 
giorno: va ricordato infatti che il carico mentale ovvero il fatto di dover pensare 
simultaneamente a cose appartenenti a due mondi separati fisicamente, è tutto sulle 
spalle delle donne. La mamma molto spesso è anche lavoratrice e non solo, è compagna 
o moglie e amica e, per cercare di conciliare tutti i suoi impegni che riguardano la casa, 
la famiglia, i figli, il marito, subisce un notevole stress e un peso costante che può costare 
molto in termini di benessere psicofisico. È importante ribadire l’importanza della figura 
della donna madre ogni giorno anche attraverso politiche mirate all’inclusione lavorativa 
e all’equilibrio salariale ma, ad ogni modo, la mamma è celebrata nella sua figura 
totalitaria il 14 maggio 2023 anche se, fino al 2000 la festa ricorreva sempre l’8 
maggio; in ogni Stato del mondo la data è differente ma lo scopo rimane lo stesso: 
celebrare la figura della madre, della maternità e dell’influenza sociale delle madri. Le 
origini della festa della mamma sono antiche: si iniziò a parlare della sua istituzione nel 
maggio del 1870 quando Julia Ward Howe, attivista pacifista e abolizionista propose la 
Giornata della madre per la pace, intesa come occasione di riflessione contro la guerra; 
l’idea dell’attivista non fu però accolta e sfumò negli anni. Occorre arrivare al 1908 quando 
Anna Jarvis decise di festeggiare per la prima volta nella storia, la Giornata della 
Madre, proprio per ricordare sua mamma che fu una schierata attivista in lotta per la 
pace. La Jarvis ebbe molti sostenitori e seguaci che poi a loro volta proposero a ministri 
e uomini d’affari di trasformare la festa in una giornata nazionale da ricordare ogni anno: 
in soli due anni, nel 1911 questa usanza iniziò a diffondersi in quasi tutti gli Stati 
americani, fino ad arrivare al 1914 quando il Presidente degli Stati Uniti dell’epoca, 
Woodrow Wilson rese ufficiale la festa catalogandola come festività nazionale 
accompagnandola all’usanza di regalare rose rosa alla propria mamma. A differenza 
della Festa del papà, che è sempre il 19 marzo, quella dedicata alla maternità non si 
celebra sempre nello stesso giorno. Come la Pasqua, infatti, è una festa mobile, che ogni 
anno capita in una data diversa, ma sempre di domenica. Nello specifico, si festeggia 
nella seconda domenica del mese di maggio. Questa consuetudine è recente, perché per 
40 anni le cose sono state diverse. Dagli anni Cinquanta e fino al 2000, la Festa della 
mamma è stata sempre celebrata l'8 maggio. Poi, nel rispetto di una tradizione condivisa 
e per allinearsi al calendario americano, il Mother's Day si è spostato nella seconda 
domenica di maggio. In questa ricorrenza, noi cristiani ci rivolgiamo a Maria Santissima, 
Madre di Gesù, che nel momento supremo della vita, sulla croce, ce l’ha donata come  
Madre dell’umanità. Continuiamo in questo mese di maggio a pregare con il Santo 
Rosario, ricordando in modo speciale tutte le mamme che, come la Vergine, 
accompagnano i loro figli, soprattutto nei momenti della prova. 
 

IL CONSIGLIO DI UNITÀ PASTORALE, è convocato nella sala parrocchiale a Carpineti la 
sera di martedì 16 maggio alle ore 21.00. I consiglieri riceveranno l’ordine del giorno a 
cura del segretario Montecchi Mauro.  
 

INCONTRO CON I GENITORI dei bambini di prima Comunione Giovedì 18 maggio 
ore 21.00 in canonica a Carpineti. Grazie per l’attenzione e la partecipazione.  
 

BENEDIZIONI PASQUALI ALLE FAMIGLIE. Chi desidera ricevere la benedizione, mi 
contatti e volentieri verrò a far visita alla vostra famiglia per impartirvi la 
benedizione di Gesù Risorto. Don Guiscardo. 
 


